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VI COMMISSIONE
SEDUTA N.   72  DEL 1°  OTTOBRE   2009 –  SALA DEI  MORANDO
ARGOMENTI TRATTATI

Comunicazioni della Presidente
Al termine della lettura delle comunicazioni è richiesta la calendarizzazione delle seguenti  audizioni:

· con il nuovo Presidente del  Museo d’arte contemporanea di Rivoli in  al fine acquisire elementi di conoscenza in merito agli indirizzi futuri della sua attività espositiva;

· con il direttore regionale del M.I.U.R. al fine di acquisire informazioni aggiornate e in merito all’attuale situazione delle scuole in Piemonte.

E’ chiesta inoltre, da parte di un consigliere di minoranza, un’informativa all’Assessore alla Cultura in merito alla definizione dei bandi  per l'anno europeo dei giovani 2010. 

Espressione parere in merito  a: “Programma di attività 2009 – 2011 dell’Assessorato alla Cultura”

L’Assessore alla cultura, prima di procedere all’illustrazione del programma, ritiene importante fare due precisazioni:

· la nomina del nuovo Presidente del Castello di Rivoli, avvenuta in perfetto accordo con il  suo C.d.A., è  finalizzata a restituire il prestigio e a promuovere l’attività del Museo di arte contemporanea;
· in merito, invece, all’ipotesi di uno spostamento di iniziative culturali prestigiose quali “Torino Spiritualità”. l’Assessore spiega che i marchi ed i loghi che contraddistinguono alcune manifestazioni sono di  proprietà  regionale e non dei loro ideatori e per questo motivo  tali iniziative rimarranno in Piemonte

Precisa ancora, a questo proposito, che è sua intenzione illustrare al  più presto alla Commissione la bozza di  “codice etico” che contiene i criteri e modalità per l’assegnazione dei contributi e ne segnala i punti più significativi: 

· l’obbligo di sottoporre  a verifiche contabili tutte le associazioni che percepiranno contributi superiori ai 100.000 euro. Le verifiche verranno effettuate da revisori dei conti regolarmente iscritti all’albo;

· per i finanziamenti pubblici superiori al 50% dell’entità della spesa il marchio sarà di comproprietà degli enti pubblici finanziatori dell’iniziativa,  in caso contrario l’associazione potrà ottenere un finanziamento non superiore al 20% della spesa presunta.
L’Assessore alla cultura inizia poi a illustrare il programma di attività e spiega che è stato predisposto in coerenza e continuità con il precedente. Fra gli obiettivi che hanno guidato le scelte della Giunta, il primo è stato quello di provvedere a una diffusione capillare su tutto il territorio regionale dell’offerta culturale e poi di rinnovare e ringiovanire alcune manifestazioni culturali importanti.

Infatti sono state confermate e ampliate molte manifestazioni in tutte le province piemontesi ed elenca quelle più significative: Le settimane musicali di Stresa, il completamento della ristrutturazione del complesso architettonico del Broletto  di Novara, il Teatro regionale alessandrino, che arricchendo il proprio cartellone ha coinvolto molti teatri storici della zona, e le rassegne estive presso parco di Racconigi ed  il forte di Vinadio. 

Sono state rinnovate alcune manifestazioni, come il Torino Film Festival, il cui cambiamento di  direzione artistica, ha consentito di ampliare la platea dei fruitori rendendo la rassegna più appetibile ad un pubblico più vasto.

In relazione al Castello di Rivoli, spiega che attualmente attraversa un periodo di grave crisi dovuto soprattutto al consistente calo di visitatori e auspica che la nuova Presidenza in sinergia con una nuova direzione artistica, sia in grado di rischiare anche sperimentando linguaggi nuovi. Questo consentirebbe un rilancio nel circuito delle grandi mostre internazionali di arte contemporanea e di conservare nel contempo il prestigio maturato negli anni. 

Al termine dell’illustrazione dell’assessore alcuni consiglieri svolgono le seguenti osservazioni sul programma:

· è chiesta una maggiore attenzione, anche attraverso percorsi educativi al linguaggio del teatro, indirizzati agli adolescenti, infatti un pubblico giovane  ed educato sarà lo spettatore del futuro;

· è  suggerita una riflessione sulle modalità di accesso ai contributi da parte delle compagnie teatrali che con l’attuale normativa sono costrette a realizzare tutti gli anni una nuova produzione per ottenere il contributo regionale. Questo meccanismo andrebbe rivisto, poiché costoso e non consente alle compagnie di affinare gli spettacoli già rappresentati;

· è auspicato un maggiore impegno della Giunta nel settore delle politiche giovanili ed è sottolineata la mancanza un progetto specifico legato ai giovani lavoratori;

· è chiesto alla Giunta di individuare delle soluzioni per evitare la chiusura definitiva del Piccolo Regio. 

Al termine delle osservazioni alcuni Consiglieri propongono un approfondimento sugli allegati A e B e del programma, inerenti le modalità di assegnazione, rendicontazione e liquidazione dei contributi in materia di beni e attività culturali, turismo e sport.

La Commissione propone di stralciare gli allegati A e B e di porre in votazione unicamente il programma di attività.

La Presidente, accogliendo tale ipotesi, pone quindi in votazione il programma di attività intendendo stralciati gli allegati A e B  che, con eventuali modifiche ed integrazioni, costituiranno oggetto di un successivo provvedimento deliberativo da sottoporre a parere  della commissione. 

La  votazione è stata espressa nel seguente modo: 

favorevoli: Partito Democratico, Rifondazione, Moderati per il Piemonte Riformisti,  Sinistra democratica per il socialismo europeo, Ecologisti uniti a sinistra –sinistra europea, Gruppo misto- P.L. Svolta Riformista, Forza Italia – Popolo della libertà.

Astenuto: Gruppo Consumatori.

Settore Commissioni Consiliari – Unità Organizzativa Cultura – Lavoro – Politiche sociali


